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di Michele Lauriola
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& Lounge

VIA PER SAN MENAIO - VICO DEL GARGANO

334.8594449

. . . L a  s e r a  d e l l a 
Vigilia, il Borgo si 
a n i m a v a  d i 
processioni offerte 
dalle Confraternite: 
u n  c o n f r a t e l l o 
vestiva una giacca 
ricavata dalla pelle di 
pecora, recava i l 
B a m b i n e l l o , 
accompagnato dai 
f e d e l i  c h e 
intonavano cant i 
natalizi dell’antica 
cantata dei pastori...   

CIAO PIERINO

Aspettando Natale...

Corrado Di Giacobbe
vive in noi...

a pag. 3

a pag. 2

Un breve ricordo a cura di Michele Lauriola

E’ già trascorso un anno da quando su queste 
colonne abbiamo raccontato di una sanità 
sempre più distante dai reali bisogni dei 
cittadini e dello spopolamento dei paesi con 
fuga dei giovani.
Il tempo ha uno stile tutto suo per muoversi in 
fretta.
Lo capisci quando è il momento dei bilanci. 
Sembra ieri, con tanti frammenti di vita vissuta 
e di occasioni perse.
Un paese mar tor iato dal le t ragedie, 
giovanissime vite spezzate, uomini che hanno 
fatto la stor ia che ci hanno lasciato 
prematuramente, hanno messo a dura prova 
la nostra comunità.
Il sentimento di solidarietà e di prossimità, 
l’aver reagito al fato crudele con la forza della 
fede e della speranza, è stato il momento più 
caratterizzante e forse più edificante di un 
popolo, unito negli anni da tradizioni, valori e 
tanta umanità.
Anche la politica locale ha mostrato sin dai 
primi mesi del 2024, una pagina a tinte grigio 
scure nella «controversa» posizione dei vari 
amministratori di minoranza rispetto al 
governo del paese. C’era chi ha gridato al 
«ribaltone», chi ha parlato di «inciucione» e 
chi ha preso le distanze dai posti di comando 
d e l  « P a l a z z o » ,  d o p o  d e c e n n i  d i 
amministrazione.
Tante note positive a partire dal calcio, con 
nuove società che educano i giovani allo sport 
e alla competizione nel nuovo campo sportivo 
completamente rinnovato.
Il cinema Paris invece, è uno degli argomenti 
più significativi degli ultimi mesi, con la volontà 
precisa della proprietà che ambisce a 
ritornare punto di riferimento culturale 
garganico con programmazioni in linea con 
l’attualità e le nuove proposte a livello 
nazionale.
L’estate ha offerto tanti appuntamenti di svago 
e di divertimento: mostre, manifestazioni 
culturali, musica e concerti.
Occorre però attrarre visitatori tutto l’anno: 
San Valentino, Settimana Santa e Natale sono 
solo il punto di partenza. Non bisogna 
competere con i paesi limitrofi ma promuovere 
e potenziare le proprie originali peculiarità, 
autentici gioielli di famiglia e coinvolgere 
sempre più il turismo «experiential».
Voglio rinnovare gli auguri di buone feste a tutti 
voi cari cittadini e lettori, alla grande famiglia di 
Fuoriporta, agli sponsor che consentono di 
«alleviare» le spese e che da più di vent’anni, 
tengono in vita il «giornaletto blu» di questo 
meraviglioso borgo collinare.

Comune di Vico del Gargano
Provincia di Foggia

nel paese della solidarietà e dell’inclusione, dei presepi e dell’amore, 
a Vico del Gargano

A Natale puoi...

VILLAGGIO DI BABBO NATALE
CONCERTI
MERCATINO DELLA SOLIDARIETA’ 

LA VIA DEI PRESEPI E CASA DI BABBO NATALE NEL BORGO PER LEGGERE
IL PROGRAMMA

COMPLETO
SCANSIONE IL

CODICE QR
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0884.994449 - 0884.593854

totaroservizi@icloud.com
Via della Resistenza, 106 -  Vico del Gargano (Fg)

AUTORIZZATO

Cari concittadini, amiche, amici, vichesi, 
elettori della lista «Vico c’è»,
buona regola vuole che prima di andar via, è doveroso salutare 
tutti. Ho aspettato tanto, forse troppo tempo per decidere di 
dimettermi dal prestigioso incarico affidatomi da 2200 
elettori, che hanno tributato un consenso straordinario a me e 
ai componenti la mia lista, ponendoci una «�ducia» 
oltremodo attesa.
E’ possibile che un sindaco con una compagine così suffragata, 
non abbia trovato di meglio che «impantanarsi» in una crisi 
amministrativa senza soluzione?
Questo è il commento che fino a ieri ho ascoltato da decine e 
decine di amici, e sembrerà strano, anche da coloro che non ci 
hanno votato.

Con affetto

Pierino Amicarelli

Vico del Gargano, 12 febbraio 2013

«L’uomo buono...»
E’ difficile tracciare il profilo ideale, autentico e 
imparziale dell’uomo politico Pierino Amicarelli. 
Viene meglio il ricordo dell’amico, dell’uomo, con i 
suoi difetti e le sue virtù, i silenzi e la passione, 
l’empatia e la testardaggine. Lo faccio con tristezza, 
con rassegnazione, scontata come la cronaca e 
messa a tacere dalla malattia, dalla solitudine 
voluta, dal carattere di chi aveva scelto di vivere 
nella maniera più consona a se stesso.
Ho scelto di ricordarlo con tre foto e con l’ultimo suo 
discorso pubblico.
Le immagini sono semplicemente la narrazione 

temporale della sua 
vita politica: Comitato 
Intercit tadino Pro 
O s p e d a l e , 
A s s e s s o r e 
Prov inc ia le  ne l la 
Giunta Pellegrino, 
pr ima elezione a 
sindaco di Vico del 
Gargano nel maggio 
del 2002, quando 
p r e v a l s e  s u l l a 
candidata sindaco 
Lella Savastano con 
s o l i  1 9 4  v o t i  d i 
d i f f e r e n z a  e  l a 
rivincita del 2012, 
q u a n d o  v i n s e 
n e t t a m e n t e  s u 
Matteo Prencipe, suo 
maggior antagonista.
La foto con la signora 
di spalle la considero 
emblematica e significativa. Ci vedo il vero 
«Pierino» e molto di più. Lo sguardo che ci racconta 
la sua attenzione all’ascolto, la disponibilità al 
dialogo e alla «risoluzione» dei problemi, l’umanità 
dilagante di un uomo impegnato nel sociale.
Pierino era amato dalla gente perché viveva «tra la 
gente» e si addossava spesso disagi, controversie 
e lamentele dei cittadini, tentando quasi sempre di 
mediare e semplificare.
Tra i fondatori del Partito Popolare in Capitanata, 
ricoprì la carica di Segretario amministrativo 
regionale tessendo ottimi rapporti con i vertici 
nazionali, con parlamentari e amministratori locali.
Non posso scindere troppo Pierino dalla politica, è 
come escludere il secchio dal pozzo.
Lui era un pozzo infinito di «sì», di «vediamo come 
fare», di «proviamo a sentire gli amici», di «vado io 
a Foggia», con tutti i suoi limiti e le sue vittorie. 
Pierino era «prendere o lasciare», non c’erano 
mezzi termini.
Come per il protagonista in età matura di «Nuovo 
Cinema Paradiso», il suo rientro in paese dopo anni 
di lavoro all’estero (Africa) e al nord Italia, è stato 
provvidenziale per molti «secchi».
Per citare Neruda, il nostro caro Pierino «non ha 
mai incolpato nessuno, né si è mai lamentato, 
perché in fondo ha fatto quello che voleva nella 
vita».
Anche quando ha scambiato alcuni degli amici 
autentici con altri, rappresentativi dell’oro di 
Bologna, è stato perdonato. E’ stato aiutato da 
alcuni nel bisogno e considerato per quello che 
fondamentalmente era: un uomo buono.
Ciao Pierino, anche se il mio è solo un «arrivederci».   (m.l.)

Dopo aver aspettato lo scadere dei 20 giorni da quando per la 
seconda volta ho rimesso il mio mandato, intendo informarvi 
ufficialmente.
Dopo le mie prime dimissioni, ho tentato con tutte le mie forze 
una soluzione mediata, per ridare al paese un governo forte e 
coeso. Non ci sono riuscito, non ci siamo riusciti.
Pensate sia stata solo colpa mia?
Lo saprete molto presto, magari in un incontro pubblico.
Con questo umile gesto nei confronti della mia cittadinanza, 
chiedo di non essere «mischiato» nella turbolenta contesa 
«politico-personalistica» vissuta e che ci ha visti protagonisti 
in negativo.
Ammetto le mie responsabilità, non mi sottraggo alle critiche 
e ai giudizi dei miei elettori o di quanti hanno creduto nel 
nuovo corso amministrativo, per questo chiedo scusa ad 
ognuno di loro, a tutti, perché mi sono sentito davvero il 
sindaco di tutti!!! Un’esperienza straordinaria, forse più della 
precedente, sotto il profilo umano per la bella ed acclarata 
testimonianza di stima ricevuta in questi giorni.
Qualcuno, con un pizzico di orgoglio, mi ha descritto come una 
persona «troppo buona», forse con più coraggio avrebbe 
potuto affermare che sono stato un «fesso», nel senso nobile 
dell’accezione. Ma tant’è...
In un contesto come quello creatosi nei mesi scorsi, ho tentato 
di tutto, anche strade poco condivise, tra disponibilità e 
dinieghi di componenti la maggioranza e la minoranza, 
cercando di riproporre un Consiglio Comunale nuovo, in grado 
di traghettare il paese sulla terra ferma, dopo essere rimasti 
per lungo tempo, in un mare in burrasca.
Non abbiamo trovato concordanza sufficiente su importanti 
progetti di cambiamento proposti al nostro vaglio, ed oggi, 
comunque lo si voglia giudicare, viviamo un tempo di criticità e 
di completa incertezza, che non permette più «distrazioni» o 
perdite di tempo. L’unica cosa che è emersa, è stata una forte 
connotazione individualistica, per alcuni versi ridicola e 
anacronistica, che alla fine ha mandato tutto all’aria.
Ecco il mio errore, forse non avrei dovuto candidare alcuni 
elementi. Avremmo vinto lo stesso?  In molti dicono di sì...
Ho cercato di affermare e difendere il nostro programma, la 
nostra idea di sviluppo e di rilancio del territorio. Non è stato 
possibile. Mi dispiace molto. Sono rattristato e deluso, ma non 
sconfitto. Sono convinto che sapremo in futuro, con un gruppo 
di amici fidati, seri, impegnati per il bene pubblico, ridare 
dignità e speranza alla nostra città.
Voglio dire grazie ai giovani, alle ragazze e ai ragazzi che sono i 
depositari del futuro che possono rivoluzionare creativamente 
il nostro presente. A loro rivolgo l’invito di non lasciarci soli e di 
rimanere a Vico. Un grazie a chi svolge attività d’impresa in un 
periodo di crisi dove non è facile restare «in piedi». 
Anche loro invito a non mollare.
Per me è un vanto poter dire: «Sono stato il 
Sindaco di Vico».
Sappiatelo, e giudicate le persone solo dopo averle conosciute 
veramente.
Grazie a tutti, anche se il mio è solo un «arrivederci».
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Fratelli Di Perna

Via del Risorgimento, 31 - VICO DEL GARGANO

Market 338.566 6254

Qualità e convenienza
a pochi passi da casa tua

SERVIZIO CONSEGNA A DOMICILIO Francesco Colafrancesco
Gestore

www.toil.it
AREA DI SERVIZIO

Piazza Pelilli Vico del Gargano

+39 366 304 9089
colafrancesco.f@gmail.com

La tradizionale mostra dei 100 Presepi a 
Roma, nata 45 anni fa, ebbe un grosso 
successo sia da parte degli artisti che 
accorsero numerosi a partecipare, ma anche 
del pubblico che ammirava tutte quelle opere 
che venivano dalle Regioni Italiane e da 
numerosi Paesi esteri, testimonianza della 
cultura e delle tradizioni dei territori di 
provenienza. Quest’anno la mostra è  tornata 
in Vaticano nella Sala Pio X di via della 
Conciliazione. 
Inaugurata da papa Francesco, ha raccolto più 
di 130 presepi che provengono da circa 30 
Paesi del mondo.
Tutti presepi di grande valore, ognuno dei quali 
è a suo modo un'opera d'arte, che racchiude 
una storia particolare. Si va dai presepi 
classici pregiati della scuola napoletana del 
'700, ai presepi in corallo, fino ai presepi più 
semplici realizzati dai bambini delle scuole 
elementari o al presepio realizzato dalla 
Comunità Csm di Nicosia per persone disabili.
Fra le regioni italiane partecipanti alla Mostra, 
la Puglia  è presente con 6 Presepi, fra questi  
due sono opera dell’ar tista presepiale 
Gennaro Carbone. Una natività stilizzata, 
dove la Vergine sostiene una sfera, volta a 
simboleggiare la salvezza del mondo. 
Ben più complessa la Natività ambientata a 
Vico del Gargano con scene di vita quotidiana 
dei paesani, scolpita su una radice di legno 
d’ul ivo. L’opera rappresenta in modo 
miniaturizzato le caratteristiche del Borgo fra i 
più belli d’Italia,  i mestieri con scene di vita 
quotidiana  e fra l’altro una piazzetta San 
Valentino. 
Possiamo ben dire grazie all’artista per aver 
scelto di ambientare la sua Natività nel nostro 
p a e s e  e  p e r  ave r  p a r t e c i p a t o  a l l a 
manifestazione romana, che contribuisce a 
dare visibilità a Vico del Gargano con  il suo 
Centro Storico.   
                                              Nicola Parisi

Ringraziamenti
Corrado era mio fratello, ma era anche un 
cittadino del suo paese, era un soldato 
rispettoso della divisa che ha sempre 
indossato con orgoglio ma, soprattutto, era un 
ragazzo… si, era solo un ragazzo di 25 anni 
innamorato della pace, quella pace che, 
ancora oggi, resta per tanti uomini una 
speranza, un bene prezioso e un diritto da 
conquistare; quella pace che ha richiesto a 
Corrado coraggio, dedizione e alla fine anche 
la sua vita.
Noi, la sua famiglia, abbiamo condiviso prima il 
suo entusiasmo e poi, purtroppo, abbiamo 
vissuto quotidianamente, la sua malattia; 
niente può far ritornare Corrado e niente può 
cancellare la sua (e la nostra) sofferenza  ma 
pensiamo che, se oggi  ci sta guardando riuniti 
davanti a questo cippo commemorativo, 
sicuramente starà sorridendo.
Per questo, grazie davvero a tutti: grazie al 
Sindaco e a tutta l’amministrazione per 
l’unanime consenso, grazie a Michele 
Angelicchio per l’interesse e l’ impegno 
profuso, grazie a Domenico Leggiero e 
all’avvocato Tar taglia dell’Osservatorio 
Militare che da anni si occupano dei militari 
vittime dell’uranio impoverito, a Claudio 
Mastropaolo per l’arte e il cuore che ha messo 
in questo monumento, grazie a tutti voi, amici e 
conoscenti, che avete voluto ricordarlo, oggi,  
insieme a noi.
Grazie per non averlo dimenticato e per 
questo simbolo a lui dedicato, simbolo che 
avrà per tutti noi un grande significato: ci 
aiuterà a ricordare che si può morire anche di 
pace e che,  affinché questo non accada più, la 
pace  deve diventare per tutti una missione 
quotidiana…così come lo è stata  per Corrado.
                                 Michele Di Giacobbe

FONDO SOCIALE
E' stato reso noto l'avviso pubblico per la 
concessione di contributi a valere sul 
Fondo Sociale.
Il Fondo è finalizzato alla corresponsione 
dei contributi agli assegnatari che non 
siano in grado di sostenere l'onere per il 
pagamento del canone di locazione e per il 
rimborso dei servizi prestati dall'Agenzia, 
direttamente o tramite autogestione, 
nonché per i cambi di alloggio, con diritto 
prioritario per gli assegnatari che versano 
in condizioni di morosità dovuta a stato di 
disoccupazione o grave malattia.

IL NOSTRO ALBERO
DI NATALE 
Questo è il nostro albero di Natale, un 
albero solidale poiché interamente 
addobbato con sfere AIL (Associazione 
Italiana contro le Leucemie-Linfomi e 
Mieloma).
L'idea nasce nel 2021 dal Presidente del 
Consiglio Comunale Ida Baldassarre, 
nonché delegata AIL per Vico del Gargano, 
di adornare l’albero di Natale della Casa 
Comunale con sfere acquistate da tutti gli 
impiegati comunali e gli amministratori il 
cui ricavato viene interamente devoluto 
all’Associazione.
Un piccolo gesto di solidarietà ed un 
regalo alla ricerca nel periodo più magico 
dell’anno. 

Dalla pagina Facebook

Raffaele Sciscio
Sindaco di Vico del Gargano 



gratis

Fuori ortap PAGINA 4ANNO XXII - NOVEMBRE - DICEMBRE 2024

Località Mannarelle Vico del Gargano (Fg)
Tel/fax 0884.991148 dipaolacave@alice.it

i Paolasrl

CAVA - INERTI
COSTRUZIONI  GENERALI

RECUPERO  E  R IC ICLAGGIO
MATERIAL I  EDIL I

LLEE RC IA A

M

DANESE
Since 1963

A ûucciaroije de ‘Nchinche

Corso Umberto, 49 - Vico del Gargano
0884.661419

L’angolo 
medicina
a cura del Prof.

Dr. Antonio Giuliani

de
lla

Dirigente Medico - Specialista in Chirurgia Generale
Docente Università degli Studi di L'Aquila

GARGANOS.R.L. 

AUTOSPURGHI
MONACO DONATO

MOVIMENTO TERRA U PACCON
Via borgo nuovo, 75
71010 Ischitella (Fg)

349.6576754
delcontesrls@gmail.com

Afferrante
sicurezza e medicina

del lavoro
Via S. Filippo Neri, 60 - Vico del Gargano

Il Natale è alle porte ed è già iniziata la ricerca del 
regalo perfetto da destinare alle persone più care. 
La tv è tempestata di pubblicità di panettoni, 
profumi, giocattoli e i film di babbo natale vanno in 
onda a tutte le ore. Gli studenti universitari tornano 
dalle proprie famiglie, i lavoratori lontani prendono 
le ferie per tornare dai genitori e dai nonni; ci si 
riunisce in grandi tavolate per raccontare e sentire i 
momenti trascorsi dell’anno che sta volgendo al 
termine. Gli occhi dei bambini vivono la magia di 
babbo natale e si soffermano a guardare i pastori 
dei presepi mettendo a dura prova anche gli animi 
più duri; del resto, conosciamo tutti la novella di 
Dickens, “Il Canto di Natale”, nella quale anche 
l‘avaro Scrooge riesce a ravvedersi e da uomo 
scorbutico diventa gentile e generoso, pronto ad 
aiutare il suo dipendente Bob con le cure per il 
f i g l i o l e t t o  ma la to. Spesso,  i n  mezzo  a 
festeggiamenti e celebrazioni, dimentichiamo che 
per molte persone il Natale non è solo una festa, ma 
è uno dei tanti momenti della propria lotta per la vita. 
Le malattie gravi, gli incidenti e le necessità 
sanitarie non si fermano durante le vacanze, e una 
delle necessità più impellenti è il sangue. Uno degli 
aspetti più sottovalutati nell’ambito medico è 
l’importanza della donazione del sangue.  Seppure 
sia una pratica piuttosto nota, non tutti sono a 
conoscenza del suo valore scientifico oltre che 
umano. La trasfusione di sangue rappresenta un 
trattamento insostituibile per alcune condizioni 
patologiche: anemia cronica, emorragie importanti 
a seguito, ad esempio, di incidenti, interventi 
chirurgici complessi, leucemia, tumori, trapianto di 
organi. Il plasma, invece, viene utilizzato per la 
produzione di farmaci salvavita come i fattori per la 
cura dell’emofilia, le immunoglobuline e l’albumina, 
utilizzata in alcune patologie del fegato e dei reni. In 
Italia, nell’ultimo anno sono stati registrati circa 1.7 
milioni di donatori di sangue. È sicuramente un 
numero notevole, ma come al solito si potrebbe fare 
molto di più! È importante sottolineare che la 
donazione di sangue è un atto di estrema 
sicurezza. I centri trasfusionali garantiscono che 
ogni donazione venga trattata con le massime 
precauzioni, tutelando sia il donatore che il 
ricevente. Nonostante le preoccupazioni iniziali che 
molti potrebbero avere, il processo è veloce, sicuro 
e non comporta rischi per la salute del donatore. I 
potenziali donatori devono avere caratteristiche 
ben precise: età compresa tra i 18 e i 60 anni (per i 
donatori periodici, fino ai 70 anni previa idoneità 
rilasciata dal medico). I criteri di esclusione 
possono essere permanenti o temporanei. 

Verranno esclusi in maniera permanente tutti 
coloro che soffrono di diabete avanzato, patologie 
c a r d i o v a s c o l a r i ,  t u m o r i ,  a l c o l i s m o  e 
tossicodipendenza. La sospensione temporanea, 
invece, riguarda i soggetti con sintomi influenzali, 
che hanno viaggiato in Paesi endemici negli ultimi 3 
mesi e che sono stati sottoposti a cure chirurgiche. 
Esistono anche altre cause che richiedono uno 
specifico periodo prima di una eventuale 
donazione. Al momento della visita presso il centro 
trasfusionale di riferimento, il paziente deve 
compilare un questionario anamnestico che verrà 
valutato dal medico. Chiaramente il paziente viene 
sottoposto anche ad una serie di esami ematici per 
escludere condizioni patologiche non note. Tra gli 
esami ematici eseguiti, si rinnova la ricerca del 
gruppo sanguigno AB0 e del gruppo Rh e la ricerca 
di alcuni antigeni e anticorpi specifici (antigene di 
Kelle e anticorpi anti-eritrocitari).  Sono tutti test 
necessari a discriminare la compatibilità con 
l’eventuale ricevente. Una volta ottenuti i risultati e 
l’idoneità dal medico, si può procedere alla 
donazione. Ad ogni donazione il sangue prelevato 
viene analizzato e nello specifico vengono eseguiti 
l’emocromo completo, esami per la qualificazione 
biologica del sangue e degli emocomponenti 
(HBsAg – Anticorpi anti-HCV - anticorpo anti HIV -
Anticorpi anti-Treponema Pallidum responsabile 
della sifilide– test per rilevare la presenza dei virus 
delle epatiti virali B, C e dell’AIDS). I donatori 
vengono sottoposti a controlli minimi annuali con 
esami ematici che comprendono: emocromo, 
glicemia, creatininemia, AST e ALT, colesterolo 
totale e HDL, ferritinemia, protidemia totale. Questo 
costituisce un chiaro vantaggio per il donatore 
stesso che può monitorare il suo stato di salute in 
maniera più frequente ed evidenziare in maniera 
precoce eventuali alterazioni degli esami ematici. 
Tra una donazione di sangue e l’altra devono 
passare almeno 90 giorni, tra una donazione di 
plasma e una di sangue almeno 30 giorni e tra due 
donazioni di plasma almeno 15 giorni. La 
donazione del sangue e dei suoi emocomponenti è 
anonima e libera, non può essere assolutamente 
fonte di guadagno economico, in caso contrario si è 
perseguibili secondo l’art. 22 della legge 219/2005. 
Anche durante il Natale, quando si celebra il dono e 
la condivisione, il sangue diventa il regalo più 
prezioso che una persona possa fare. È un regalo 
che non ha prezzo e che non richiede imballaggi 
costosi o preparativi elaborati, ma che può fare una 
differenza tangibile nella vita di chi lo riceve. Donare 
sangue è un atto che va oltre il semplice gesto: è 
un’opportunità per mostrare empatia e solidarietà 
verso chi sta attraversando momenti di difficoltà. In 
un mondo che a volte sembra diviso, la donazione 
di sangue rappresenta un’azione concreta che 
unisce le persone, indipendentemente dalla loro 
origine, dalla loro storia o dalla loro condizione 
sociale. In conclusione, il Natale ci offre una 
splendida opportunità per riflettere sul valore della 
solidarietà e sull’importanza di aiutare chi è in 
difficoltà. Donare sangue non solo risponde a una 
necessità immediata, ma rappresenta anche un 
segno tangibile dell’amore e dell’altruismo che 
caratterizzano questa festività. Un piccolo gesto, 
che può salvare una vita, e che, a suo modo, è un 
grande dono. 
Auguro serene feste e tutti.

Natale sta ai doni
come il sangue sta alla vita

Caro Donatore,
il Calendario 2025 è 
un piccolo presente 
per ringraziare la 
t u a  g e n e r o s a 
presenza tra i donatori nell’anno 2024.
Come puoi notare, il nostro Gruppo ha 
cambiato denominazione.
Abbiamo dedicato alla nostra amata ed 
indimenticabi le Segretaria “Grazia 
D’Altilia” il nome del nostro Gruppo.
Il Calendario 2025 si compone della 
sequenza dei segni zodiacali.
La copertina e le dodici tavole che lo 
compongono sono state create da due 
valenti pittrici nostre concittadine: 
F r a n c e s c a  M a i o r a n o  e  M a r i a  M . 
Colasanzio.
L’opera realizzata è la terza che viene 
creata con tavole dipinte. Il risultato delle 
passate edizioni è stato molto gradito e il 
calendario in sé stesso definito da molti 
donatori e non, un’eccellente opera d’arte. 
Con la scelta dei segni zodiacali le nostre 
artiste hanno dato fondo alle loro indubbie 
capacità realizzando un lavoro veramente 
bellissimo!
A loro va il nostro GRAZIE!
Concludiamo augurando a tutti Voi un 
fraterno e cordiale Buon Natale e un 
Sereno e Felice Anno 2025.

                     Il Direttivo del Gruppo

Gruppo Donatori di Sangue
FRATRES 
“Grazia D’Altilia”
  Vico del Gargano
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A i temp d tat grann
i cunfitt jevn d ghiann
nnanz u foc accucculat
i guagnun sintevn a mamm e patr.
Tutt quant jevn fatgann
e i giuvn a nott cantann e sunann ;
pi nu ped acciaccat e na sirinat,
ci scuprevn i giuvnett nnammurat.
Chi prijezz  u vern ! Ntri funn di vuliv
nu tozz d pan e na cipodd c’iarrustiv.
I femmn arrucugghievn, tavett cantann;
d’ommn rispunnevn
spruuann e scutulann . 
A sir a pid da for ci miniv
e quanta straccuezz ncodd ci stiv !
i capural minevn nnanz a cavadd
e d’asin tiravn i vecch da  i vadd.
Nuci, castagn e fic’ anfurnat
ci punevn pi quatrà furtunat,
c’iarricugghiv cennr e carvun
p’anchì a cauzett di guagnun.

LA CONTA  alias l’AVVENTO 
alias le PREVISIONI  del TEMPO

SANTA  CATARIN   a Natal  na   trentin    (25-11)
SANT’  ANDRIJ      a Natal   vintisij            (30-11)
SANT   NICOL        a  Natal  diciannov       (6-12 ) 
A  CUNCETT           a Natal  diciassett       (8-12 )    
SANTA  LUCIJ        a Natal   na tridicin     (13-12)

Jè  Natal,  a fest  di  quatrà,
tutt  quant  c’iana  ripusà:                                   
na  pettl  e  na ranocch 
mamm la stenn e tat l’arrocch;
i Kalenn ci vogghine,
 i mis  u cuntrarij  ci contn.

NATALE IERI

Natal  jv  a fest di quatrà
Pur s  d solit  nci n stevn  assà;
p’accattà  ncidd,  ros e baccalà
sett camisc  ci fidavn  a sudà.

A sir  da Vijlij , ntri magnatur
Nasciv puvredd u Figgh du Signur
Fin a chiesij  l’avevna  purtat 
P lu fa  binidic  appena nat.

Long  jv  di Natal  a nott
P’aspittà  ruspigghiat a mezzanott
Pur  ca niv,  fridd,  jl e vent
A matutin  arruuavn  fin u Cumment.

U Bammineddd  mai sul stiv
E  nu piattedd  d crustl  tiniv;
i cumpagnij  cantavn e vivevn
 e u fridd da nott  n sintevn.

A morr a morr  senza straqquezz
Ci giravn u pajs  p tanta prijezz.
Strat p strat  jevn  tutt  cantann
E i Prissequij  ntri stadd  visitann.

A matin  d Capd’ann
I scupatur  jevn gastimann;
ntri strat……e ch schifezz!!!!!!
Quanta  piatt rutt p munnezz!!

Ca  burzitedd mman  ben mij
I quatrà,  mort d fridd, jevn pi vij;
u bonann a i parent  purtavn
e a bonastrim   c’iabbuscavn.

Pasqua Bufanij  jv a fest  di grann
E a nisciun a Bonastrin
rumaniv ncann
Pur i bamminedd  minevn a tuzzilà
Ch i chiesij d limosin  avevna campà.

NATALE OGGI

Pur mo'  jè festa grann
Da Natal a Capdann
Ges Crist ancura nasc
Sott a n'arv o supr a na casc.

Cas e  funestr son addubbat
Di luc, padd e fil ndorat
 Sott a d'arv  pacc  'n quantità
Pi vulij d grann e quatrà.

Du dijun nisciun ci n cur
Aspittann a nasct du Signur
Mo' che i solit son assà
A u ristorant van a magnà. 

Strufflicch, cauciuncedd e cart'llat
Ntra tutt i cas so' quas sdusat
Mo' tutt stan  abbinghjat
D tort , panittun e ciuculat.

Pasqua Bufanij
e a bonastrim so sparut
Ca i rigal a Natal tutt gan' avut;
di gagghiuffarij stan'abbuffat
e d ballà i giuvn straccuat.

Sul i fratell p diviziun
Mantenin ancur a tradiziun
Cas p cas di prima matin
Van purtann i Gesù Bambin.

a cura di Angela Tavaglione

Aspettando Natale...

Ntra stu munn accusci’ trist
torn a nasc Ges Crist
senza fasc e senza foch
va  truuann  qualche loch
mmezz i guerr e i cciditorij
pi fa suna’ ancur a glorij.
Ntra  stu  pais  furtunat
nu bell post l’ama priparat
e chi tutt u cor lu prigam
nuj ch sim bon cristian:
«Struj  superbij 
e mala niquità,
sumint pacienzij e buntà;
i guagnun  sazij  e rraggiat
dall  na bella calmat,
a quidd  puvredd, dispirat
agrapil  da spiranz na strat
ca  luc’ da carità
i miracul’ ancur po’ fa».
                                  

PREGHIERA

Signur  nt’addurmì
E da Vich nt  n  fuij’.
Stu pajs di mup fricat
ci  po  dic’  furtunat;
ntra qualche stadd
nasc ancur  Crist
pur s poch l’ana vist.

Guj  nuj lu  prigam
e  sti grazij  Li circam:
Sempr sazij ci’a fa sta
di salut, pac’  e buntà.
A tutt i mamm, patr, 
sor,  frat,  nonn, 
zijan e parent
ni l’a fa  mai  mancà nent.

Ntra scol  pi tutt quant
a fa scegn  u Spirit Sant;
sul Ghiss  po’lluminà
i student 
e di pru�ssur cancillà
i lament. 
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Corso Umberto, 93 - VICO DEL GARGANO
Piazza San Domenico n°4 

349.1273945

 Piazza S. Domenico
Vico del Gargano

Metal Globo
Tecnologia e design dell’infisso

s.r.l.

Zona Artigianale - loc. Mannarelle - Vico del Gargano (Fg) - 0884.993933 - fax 0884.792045
www.metalglobo.it                                                                     info@metalglobo.it

Inssi in alluminio ed alluminio-legno - Carpenteria in ferro ed acciaio inox
Inssi in PVC  - Inssi in legno - Porte per interni - Porte blindate - Porte basculanti - Porte sezionali

Onoranze Funebri - Piante e fiori

di Antonietta Lauriola
0884.968707 - 348.0015783- 340.5164735
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Via G. Di Vagno, 52 tel./fax 0884.994221

VICO DEL GARGANO (Fg) 

Mimmo

Tra gli agrumi, la brezza 
del mare di San Menaio e le colline di
Vico del Gargano nasce il nostro olio 

GARGANOEL

CUSMAICUSMAI

Desidero esprimere il più p r
ofondo e sentito dolore 
a  n o m e  m i o  e 
d e l l ’ i n t e r a 
Ammin is t raz ione 
C o m u n a l e  p e r 
l’improvvisa dipartita 
di “Pierino” del Conte.
E x  d i p e n d e n t e c o
munale, Pierino come 
era affettuosamente 
chiamato da tutti noi, 
è stato un esempio di 
a b n e g a z i o n e  a l 
lavoro, rettitudine e 
probità.
Indimenticabili saranno le s u e 
gesta sportive, quando con le maglie del 
Vico Sport prima e dell’US Vico poi, ha 
dimostrato ed onorato quel modello di 
valori che rappresentano lo sport quali 
lealtà, impegno e sacrificio. 
                                             Ciao Pierì

Dalla pagina Facebook

Raffaele Sciscio
Sindaco di Vico del Gargano 

Nessuno muore se il suo ricordo
è vivo nei nostri cuori.

Il tuo sorriso e la tua allegria
saranno per sempre
contagiosi, compagni graditi
delle nostre giornate.

Michele Toma
Plastichino

«Il centro abitato della Foresta Umbra, come le faggete vetuste si trovano nel territorio del 
Comune di Monte Sant'Angelo, purtroppo il sindaco e la sua giunta non lo sanno, infatti Vico e 
Vieste si sono appropriate del suo immenso valore turistico.
Monte è completamente assente: non un ufficio comunale, non un ufficio turistico, non un solo 
vigile urbano in definitiva quel territorio è abbandonato come se non appartenesse a Monte.
La mancata presenza di un rappresentante della nostra amministrazione all'incontro con il 
Generale dei Carabinieri Mostacchi, Comandante del settore Tutela della biodiversità è la 
dimostrazione dell'evanescenza comunale.
Monte merita amministratori con caratteristiche diverse!»

L’importanza dei social:
il confronto su problemi reali
Riceviamo e volentieri pubblichiamo una nota del già sindaco di Vico del Gargano Matteo 
Cannarozzi de Grazia apparsa sulla pagina Facebook del dott. Giovanni Ciliberti.
L’argomento «turismo» e Foresta Umbra si connota attraverso uno scambio di opinioni che 
inducono ad un dibattito interessante.

Scrive Andrea Ciliberti:

Scrive Matteo Cannarozzi De Grazia 
Ti posso garantire che la Foresta è abbandonata anche dalle 
amministrazioni di Vico e Vieste , ma non solo.
È abbandonata a se stessa con decisioni prese che 
penalizzano anche la minima fruibilità come il non poter 
utilizzare nemmeno una fornacetta nelle aree di picnic, sono 
state addirittura tolti in alcune aree i tavoli di legno con le relative 
panchine, alla passerella che dà sul laghetto è stato affisso un 
cartello “pericolante” prima dell’estate è così è rimasta, è caduto 
un albero ai baracconi nell’area picnic e nessuno lo ha rimosso, il 
mercatino di prodotti tipici potrebbe essere un fiore all’occhiello 
se fatto per esempio con casette in legno invece di come si 
presenta adesso e meno male che ci sono pionieri locali che 
ancora insistono a dare il servizio pur accampati e abbandonati, per non 
parlare del sacrificio e dell’ostinazione (fino a quando?) dei titolari/gestori delle attività 
alberghiere e di ristorazione che insistono nel comprensorio della Foresta che tra le tante 
difficoltà non hanno nemmeno l’acqua potabile della rete pubblica.
Non esistono bagni pubblici, ecc...
Vogliamo parlare di tutto il complesso edilizio (forestale, aeronautico, caserme come Sansone e 
Murgia) completamente abbandonato o sottoutilizzato?
Senza individuare colpe o colpevoli, o sparare nel mucchio, urge dotarsi di un tavolo istituzionale 
di rappresentanti ministeriali, regionali, provinciali, comunali, del Parco del Gargano, 
associazioni e privati per pianificare un futuro che possa coniugare al massimo la conservazione 
con la fruizione di un bene che tutti ci invidiano e che in passato ha rappresentato una notevole 
fonte di reddito per le nostre comunità.
Dotarsi di progetti «seri e strategici» da farsi finanziare, su tutti la rete idrica potabile pubblica e 
una “gestione e regolamentazione» delle aree di picnic: troppo facile impedire e negare, molto 
più difficile permettere la fruizione a residenti e ospiti durante tutto l’anno.
Una cartellonistica adeguata di questo nome per favorire e incentivare le iniziative (escursioni, 
visite naturalistiche, attività sportive, ecc) attualmente affidata a pochi e volenterosi giovani locali 
che si ostinano a crederci che si può ancora stare sul nostro territorio senza emigrare.
Il Parco del Gargano potrebbe farsi promotore della proposta di istituire il tavolo di cui sopra per 
uscire dalla logica del lamentarsi, dello scontro e del dividersi, ma privilegiare le proposte, il 
confronto e l’unione.
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Via S. D’Acquisto, 52
ISCHITELLA (Fg) 

tel. e fax 0884.996234
arredamenticaputo@gmail.com

CHI SCENDE

CHI SALE

MONACO CAR
AGENZIA PRATICHE AUTO

Carlo  Monaco

Via della Resistenza, 7 - Vico del Gargano 
0884.355073 - 334.1286157 monacocarvico@virgilio.it - 

ASSICURAZIONIFerrante
Elettrodomestici
Tv *hifi *frigoriferi *lavatrici *stufe *telefonini

di Pasquale Di Corcia
via G. Di Vagno, 9  - Vico del Gargano - 0884.993621 www.elettroferrante.it elettro.ferrante@gmail.com

PRIMA DOPO

Un figlio della nostra terra, il Capitano Giuseppe Murgolo, 
effettivo al Reggimento Cavalleggeri Guide (19°), è 
impegnato da agosto 2024 nella missione di pace UNIFIL in 
uno dei territori più martoriati del Medio Oriente: il Libano. 
Attualmente, il Capitano Murgolo partecipa alla Missione 
“Leonte XXXVI” con la Brigata Sassari, una delle unità più 
prestigiose e decorate dell’Esercito Italiano. 
Il suo ruolo in questa importante operazione testimonia il 
profondo impegno dell’Italia nel sostenere la pace e la stabilità 
in un’area strategica e delicata come il sud del Libano. 
La missione, svolta sotto l’egida delle Nazioni Unite, è volta a 
garantire il rispetto del cessate il fuoco, il supporto alla 
popolazione locale e il monitoraggio della linea di 
demarcazione (nota come “blue line”) che segna il confine tra 
Israele e Libano. 
In questo contesto il Capitano Murgolo, al comando di circa 
100 militari, porta avanti un lavoro prezioso e delicato, 
caratterizzato da professionalità, dedizione e spirito di 
sacrificio. 
La nostra comunità è orgogliosa del suo operato e dei valori 
che rappresenta: coraggio, solidarietà e impegno per la pace. 
A lui vanno il nostro sostegno, la nostra stima e un augurio di 
buon lavoro, certi che saprà onorare con il suo servizio l’Italia e la nostra terra.

Un figlio della nostra terra: orgoglio vichese!

Un successo dietro l'altro per il 
Maestro Pani f icatore di  Monte 
Sant'Angelo Donato Taronna, dopo il 
premio Gambero Rosso e l'accoppiata 
Pane e Nutella arriva la ciliegina sulla 
torta con la chiamata da parte della 
Marina Militare per produrre il pane di 
Monte Sant 'Angelo sul la Nave  
Amerigo Vespucci, che attraccherà a 
Dhoe  Qa ta r. I l  Vespucc i ,  f i o re 
all'occhiello della Marina Italiana in 
collaborazione con la società Koor che 
cura gli eventi "le Rotte del Pane", 
h a n n o  c h i a m a t o  i l  M a e s t r o 
Panificatore 
Donato Taronna di Monte Sant'Angelo 
a panificare per tutto l'equipaggio e le 
autorità italiane e locali del Qatar nel 
Villaggio Italia, allestito ad ogni attracco 
del Vespucci per rappresentare le 
Eccellenze dell'Italia e farle degustare agli 
ospiti.
- Il panificatore Donato Taronna produrrà 
pane del proprio territorio secondo le 
direttive di bordo e in coordinamento con 

Le scarse piogge sulle fonti riducono sempre più la 
disponibilità idrica: i prelievi restano superiori agli afflussi 
ed è necessario contenere i consumi. In assenza di 
adeguate precipitazioni, già da gennaio infatti la quantità 
di acqua disponibile potrebbe essere insufficiente a 
soddisfare appieno la domanda. Ogni goccia è 
fondamentale per superare la crisi idrica.

LE ROTTE DEL PANE:
TARONNA AMBASCIATORE

PER INFORMAZIONI:

0884.934267 - 331.7331798 
0881.363675 - 334.2907955 

www.ghceducation.it

REGIONE
PUGLIA

Viale San Pietro,15
Vico del Gargano

GHC
ENTE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

Accreditato Regione Puglia n. 25NEYL2

EDUCATION

Marina Militare, e farà da promotore 
nel condividere e raccontare il 
proprio pane tradizionale e il territorio 
con personale di bordo e con ospiti 
agli eventi, sempre nell'ambito del 
progetto "LE ROTTE DEL PANE". 
- Il panificatore diventa ambasciatore 
del Pane italiano e del Made in Italy 
con "Le Rotte del Pane".

Una nota positiva rallegra queste fredde 
giornate di dicembre.
I fatti risalgono a qualche settimana fa ma 
a n c o ra  o g g i  n e  s i a m o  ve nu t i  a 
conoscenza grazie ad un familiare che ha 
v o l u t o  r a c c o n t a r e  l ’ e p i s o d i o 
p r inc ipa lmente  per  r ingraz ia re  i 
soccorritori e per condividere una 
sensazione di gioia.
«Non bisogna mai arrendersi e perdere la 
speranza», commenta una congiunta. Il 
nostro caro Antonio (nome di fantasia) 
durante una escursione nelle campagne 
limitrofe è incappato in una disavventura 
di non poco conto.
Infat t i  è r imasto bloccato per un 
impedimento improvviso e non potendo 
più utilizzare la macchina con cui aveva 
raggiunto il luogo piuttosto impervio è 
rimasto immobile e da solo. Il suo ritardo 
nel rientrare a casa ci ha allarmati anche 
perchè il telefonino non era raggiungibile 
e quindi non siamo stati in grado di 
contattarlo. A questo punto ci siamo rivolti 
al Comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Vico Maresciallo Domenico 
Mandaglio che insieme ai suoi uomini ha 
subito organizzato la ricerca.
In poche ore ha ritrovato sano e salvo il 
nostro Antonio spaventato e infreddolito.
Voglio approfittare del Fuoriporta per 
ringraziare di cuore l’Arma dei Carabinieri 
e tutti gli uomini della Stazione di Vico.

http://www.elettroferrante.it
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VILLAGGIO TURISTICO 
Strada Statale 89 - tra San Menaio e Peschici 

Tel. 348 827 3850
www.baiacalenella.com

Baia
Calenella

Piercing  - Microblading
dermopigmentazione

Extension Ciglia
333.135 8940

Biancheria Tessuti e tendaggi

Pupillo
Merceria

Vasto� assortimento� di� pigiameria� invernale� uomo� donna�
RAGNO,�GIAN�MARCO�VENTURA�e�altre,�vasto�assortimento�
pigiami� neonati� e� bambini� DISNEY.� Trapunte� CALEFFI�
marimoniali�e�singole�anche�DISNEY.�Prodotti�per�neonati�e�
intimo�uomo�donna�e�bimbi.
N U OV I A R R I V I - E s c l u s i v i s t a d e l G a r g a n o N o r d : B i a n c h e r i a C A L E F F I

Via Papa Giovanni, 103              Vico del Gargano  - 0884.993750

Via Papa Giovanni XXIII, 85 - tel. 0884.994151 - 994762

SELF SERVICE 24 H
Ric. LOTTO n. 1607
Riv. Tabacchi n. 4

Profumeria - Pelletteria
Articoli da Regalo- Fotocopie

Servizio Fax

LORY
TABACCHERIA

SUPER ENALOTTO
Bollettini postali

Postepay
C.da Calenella S.S. 89 Km 78,500 - Vico del Gargano

0884 968105 fax 0884 968465 
info@calenella.it calenella.it

0884.994449 - 0884.593854

totaroservizi@icloud.com
Via della Resistenza, 106 -  Vico del Gargano (Fg)

AUTORIZZATO

Il calendario 2025 ideato e realizzato dal gruppo «Passione 
- Amici della fotografia» si arricchisce di nuove firme e di un 
rinnovato studio del territorio. Gli autori degli scatti artistici 
hanno voluto rendere omaggio ai mesi dell’anno con 
«creature» rappresentative del loro stile artistico in una 
cornice didascalica affidata unicamente all’immagine. 
Dopo il grande successo dello scorso anno con un 
paesaggio garganico «esportato» in molte regioni italiane, 
in alcuni stati europei e addirittura negli Stati Uniti, quello 
che sfoglierete sarà sicuramente un «prodotto» di 
spessore artistico dove le bellezze naturalistiche sono 
sempre in prima fila. Non manca lo scatto provocatorio e la 
forma onirica della foto d’autore sempre nell’ottica coerente 
della promozione del territorio e dello sviscerato amore per 
la propria terra.

VINCENZO
DI STEFANO

LUCA
TOZZI

MANUEL
MASTROIORIO

VINCENZO
BALDASSARRE

GIOVANNI
BISCOTTI

VALERIO
AGRICOLA

ROCCO
MARTELLA

PAOLO
SIMONE

NICOLA PIO
DE FELICE

LUIGI
RUSSO

VINCENZO
COLASANTI

POTITO
CASPARRINI

Riapre il rinnovato parco giochi “Nicholas Green” di Vico 
del Gargano. 
Attraverso la partecipazione all’avviso pubblico 
regionale per l’assegnazione delle risorse afferenti il 
fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, il 
nostro parco giochi appare ora in una nuova e più 
moderna veste per accogliere tutti i bambini senza 
barriere né esclusioni. 
Gli interventi hanno riguardato, oltre alla ristrutturazione 
degli spazi ludici, la posa di diversi giochi in 
affiancamento a quelli esistenti, con altr i con 
caratter istiche di inclusività e senza barr iere 
architettoniche.

I particolari materiali utilizzati per la pavimentazione, in 
gettata unica, hanno permesso di ottenere una superficie 
omogenea e a quota terra che ne facilita l’utilizzo dei 
giochi da parte dei bambini con diverse abilità o costretti a 
muoversi in carrozzina.   
A disposizione di tutti i bambini abbiamo ora uno spazio 
moderno progettato a garanzia del diritto di ogni fanciullo 
di poter giocare, crescere ed apprendere nel rispetto dei 
suoi desideri ed esigenze.
Un luogo pensato affinché non ci siano barriere, con 
giochi veramente per tutti, per favorire la conoscenza e il 
confronto tra i più piccini. 
"Siamo felici - dice il primo cittadino Raffaele Sciscio - di 
mettere a disposizione della comunità questo importante 
e significativo spazio per i bambini" . "Ogni area di 
divertimento e incontro per i più piccoli, è uno spazio di 
comunità e socialità per tutti, nessuno escluso".

Riapre il rinnovato parco giochi “Nicholas Green”
di Vico del Gargano. 
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